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L’AQUILA – “Non siamo stati ancora ricevuti dalla azienda di pulizie Lux di Chieti per risolvere la grave situazione in cui si
trovano le lavoratrici precarie che svolgono il servizio negli uffici postali di L’Aquila e provincia. Un brutto segnale che, se
non cambierà, ci porterà a proclamare lo stato di agitazione e poi uno sciopero totale”.

Lo annuncia Marcello Vivarelli, segretario provinciale Fesica L’Aquila per il settore Terziario. “Queste precarie – spiega il
sindacalista – erano state sostanzialmente abbandonate in una situazione di grave disagio a causa sia del contratto di
lavoro, che, da quello che ho constatato, è al limite del dumping contrattuale, sia delle condizioni di lavoro che devono
affrontare ogni giorno”.

“Parliamo di lavoratrici che, se percepissero il reddito di cittadinanza, noterebbero differenze abissali con lo stipendio che
prendono attualmente – fa notare Vivarelli –. Infatti, quanto arrivano loro alla fine del mese è ben al di sotto di un eventuale
reddito di cittadinanza medio”.

“Senza dimenticare – prosegue l’esponente Fesica – che questa è una situazione grave anche per quel che riguarda i
rimborsi del carburante: con i recenti aumenti, infatti, le lavoratrici sono in forte difficoltà perché i rimborsi non coprono
quanto spendono per di carburante per spostarsi, con mezzi propri, da una sede degli uffici postali a un’altra. La provincia
aquilana è molto estesa e complessa, non si può pensare di trattare così chi deve spostarsi, soprattutto in inverno, in zone
non semplici da raggiungere nella Marisca, nella Valle Peligna, eccetera”.

“So, inoltre – continua – che, sempre per il capitolo del rimborso del carburane c’è stato già un tentativo di conciliazione tra
azienda e Ispettorato del lavoro, senza però alcun seguito per la dipendente dopo che è stato redatto il verbale”.

“La vessazione nei confronti delle lavoratrici, purtroppo, continua – conclude il sindacalista –. Motivo per cui, oltre alla forma
di protesta che intendiamo mettere in atto, valutiamo anche la possibilità di rivolgerci al giudice del lavoro”.
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